
 

 

 

 
COMUNICATO STAMPA 
UILPA Giustizia – Unione Italiana Lavoratori Giustizia 
GIUSTIZIA E INTELLIGENZA ARTIFICIALE: SERVONO REGOLE, TRASPARENZA E FORMAZIONE NEGLI UFFICI 
Roma, 26 gennaio 2026 – Nel dibattito odierno sulla modernizzazione del sistema giustizia torna centrale il 
tema dell’intelligenza artificiale: dalle riflessioni pubblicate in ambito giuridico-istituzionale fino alle 
iniziative di sperimentazione e presentazione di nuovi strumenti digitali rivolte agli utenti del Ministero, 
emerge un dato chiaro: l’innovazione non può essere affidata a soluzioni “automatiche” prive di un 
perimetro di responsabilità, controlli e competenze interne. La digitalizzazione, se ben governata, può 
sostenere la qualità del lavoro e la tempestività dei servizi; se invece viene introdotta senza adeguate 
garanzie, rischia di scaricare criticità operative su uffici già esposti a carichi di lavoro elevati e carenze 
strutturali. 
Sulla vicenda interviene il Coordinatore Generale della UILPA Giustizia, Dott. Mirko Manna: 
“L’IA può essere una leva utile solo se resta uno strumento al servizio delle persone: trasparenza sugli 
algoritmi, tutela dei dati, tracciabilità delle decisioni e formazione obbligatoria per il personale sono 
condizioni non negoziabili. Non accetteremo che ‘innovazione’ significhi nuove incombenze senza risorse, 
né che si creino disuguaglianze tra uffici. La UILPA Giustizia chiede un piano nazionale che unisca 
tecnologia, sicurezza informatica e rafforzamento degli organici, con un confronto stabile e verifiche 
periodiche sugli impatti reali nei tribunali e nelle procure.” 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 


